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Nei lavori di gruppo si approcciano realtà territoriali delle istituzioni e della società civile sviluppando un metodo di analisi e la rielaborazione. L’analisi e la rielaborazione hanno tra i riferimenti principali la Dottrina sociale della Chiesa e la Costituzione italiana.

La Dottrina sociale della Chiesa

Vale la pena richiamare brevissimamente alcune nozioni fondamentali circa la Dottrina sociale della Chiesa, per non incorrere in errori metodologici, per non interrogarla non in modo pertinente, e per coglierne le potenzialità e abituarci a considerarla punto di riferimento in modo corretto.
· Le finalità: guidare gli uomini a rispondere alla loro vocazione di costruttori della società terrena

· La natura: teologia morale, per la libertà e la responsabilità delle azioni umane 

(si richiama la dimensione dell’agire umano libero che viene interpellato dalla conoscenza di un bene. E’ la domanda fondamentale del “che fare?” e “perché? Si propone come orientamento per la libertà umana, a cui di fatto poi è affidata la costruzione della società e l’individuazione di soluzioni contingenti e concrete. Il riferimento resta la persona umana e la sua dignità in tutte le dimensioni: ciò diviene il criterio fondamentale).
· L’intento ultimo: un umanesimo planetario, lo sviluppo di tutto l’uomo e di tutti gli uomini (in prospettiva escatologica)

· La dimensione: interdisciplinare, raccordo attorno alla dignità dell’uomo di tutti gli altri saperi; la dimensione sapienziale 

(La DSC è un pensiero che si propone di raccordare attorno all’uomo tutte le altre discipline: «essa consente alla fede, alla teologia, alla metafisica e alle altre scienze di trovare il loro posto entro una collaborazione a servizio dell’uomo» (CiV 31))
· I contenuti: Principi di riflessione, criteri di giudizio, direttive di azione

· I compiti: Annuncio e denuncia 

(l’annuncio di una visione globale dell’uomo e dell’umanità, mostrando gli ideali ma anche le norme morali per le scelte della coscienza; la denuncia dell’ingiustizia e della violenza, dei diritti violati)
· Le vie di conoscenza: fede e ragione 

Tre dimensioni in gioco

Dimensione teologica: è l’orizzonte dei fatti sociali 

L’orizzonte teologico è importante per capire il senso profondo dell’esistenza umana e della sua vita sociale, aprendo lo sguardo ai fini ulteriori e ultimi della storia e delle realtà con le quali abbiamo a che fare; ciò permette di regolare e commisurare i fini intermedi e i mezzi a tale orizzonte aperto a finalità ultime. È una dimensione che fa più direttamente riferimento all’ispirazione cristiana.
Dimensione antropologica: l’uomo nei fatti sociali

La riflessione antropologica è importante per capire la natura dell’uomo e delle sue relazioni, guardando a tutti i profili. «La dottrina sociale della Chiesa si sofferma anzitutto sulle principali ed inscindibili dimensioni della persona umana, così da cogliere le più rilevanti sfaccettature del suo mistero e della sua dignità»
. «La dottrina sociale si fa carico delle differenti dimensioni del mistero dell'uomo, che richiede di essere accostato nella piena verità della sua esistenza, del suo essere personale ed insieme del suo essere comunitario e sociale»
.

Dimensione etica: l’agire sociale (valori e beni fondamentali, principi di riflessione)
La riflessione etica è la riflessione razionale per discernere in ogni situazione i valori e i beni in gioco, e i principi sociali che aiutano a raggiungere tali beni e preservare tali valori, primo tra tutti la dignità della persona umana. È la riflessione che traduce in criteri orientativi dell’azione morale, il valore fondamentale della carità, comprensivo – come tutta la tradizione cristiana insegna – della giustizia.
Il discernimento 
Il discernimento è via personale e comunitaria, per analizzare i fatti sociali alla luce di valori e principi. È un giudizio dell’intelligenza mosso dall’amore per il mondo, in vista di relazioni sociali mosse da autentica carità e giustizia
.
La Dottrina sociale della Chiesa prende come riferimento fondamentale il messaggio evangelico: pertanto il discernimento aiuta a «confrontare il messaggio evangelico con le realtà sociali»
.
L’annuncio del Vangelo si posa sul sociale e lo giudica:

i. Giudicando il tipo di relazione sociale e di rapporto interumano esistente; 

ii. Indicando verso quale meta debba essere trasformato e indirizzato tale rapporto. [image: image1.png]



� Compendio della Dottrina sociale della Chiesa n° 124.


� Compendio della Dottrina sociale della Chiesa n° 126.


� Scrive il card. Martini, spiegando l’affermazione di San Paolo “l’uomo spirituale giudica ogni cosa” (1 Cor 2,15), che «dobbiamo aiutare il mondo a trovare una direzione, essere giudici non significa altro».


� Compendio della Dottrina sociale della Chiesa n° 526.
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